
APPROCCIO ECONOMICO
 
Non ci sono dubbi che i problemi economici siano problemi reali che derivano dal fatto che 
l’economia e la finanza sono ormai globali, quindi quanto avviene nella nostra città influenza 
quanto accade altrove e viceversa. Per comprendere i motivi dei problemi e capire quali 
soluzioni adottare è quindi necessario un approccio che sia contemporaneamente globale e 
locale, secondo il famoso concetto di Think Globally, Act Locally, frase attribuita all’urbanista 
nonché attivista sociale scozzese Patrick Geddes. Nel suo libro del 1915 Cities in evolution non 
è presente la frase come è oggi riportata sebbene l’idea, applicata alla pianificazione cittadina, 
è evidente: “‘Local character’ is thus no mere accidental old-world quaintness, as its mimics 
think and say. It is attained only in course of adequate grasp and treatment of the whole 
environment, and in active sympathy with the essential and characteristic life of the place 
concerned. - Il ‘carattere locale’ non è quindi una semplice bizzarria accidentale del vecchio 
mondo, come i suoi parodiatori pensano e dicono. Si ottiene solo nel processo di adeguata 
padronanza e trattamento dell’intero ambiente, e in armonia attiva con la vita essenziale e 
caratteristica del particolare luogo”.
  
Adesso, con Think Globally, Act Locally, si intende la spinta ad agire, da parte dei singoli, 
nelle proprie comunità e città al fine di avere, come somma di piccole azioni locali, un impatto 
globale. Il cambiamento del modo in cui vediamo il mondo è quindi, senza ombra di dubbio, già 
iniziato a livello micro e comincia ad avere effetti a livello macro e di percezione globale, così 
iniziando a formare quella massa critica fondamentale affinché il cambiamento acceleri verso 
una nuova economia rispettosa dell’essere umano e dell’ambiente nel quale vive.


